Oggetto: Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.). Determinazione delle aliquote e detrazione anno 2004.

Il Consiglio Comunale

Richiamato il D.Lgs. 30.12.1992, n. 504 e s.m. e i., con il quale veniva istituita l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

Visto che con deliberazione consiliare n. 53 dd. 30.10.1998 è stato approvato il Regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

Rilevato come, in particolare, con l’adozione di detto strumento regolamentare si sia provveduto fra l’altro ad assimilare all’abitazione principale, ai fini dell’applicazione dell’imposta:

· la pertinenza classificata o classificabile catastalmente quale garages o box auto, destinata ed effettivamente utilizzata in modo durevole a servizio dell’abitazione principale, anche se non appartenente allo stesso fabbricato,

· l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà e usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in case di riposo o istituti a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata,

· le abitazioni concesse in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari, intendendosi come tali il padre o la madre e il figlio o la figlia, purché tali familiari vi abbiano stabilito la propria residenza e vi dimorino abitualmente;

Dato atto che il comma 8 dell’art. 27 della Legge 28/12/2001, n° 448, prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per l’ approvazione del bilancio di previsione;

Rilevato che in base all’art. 151, comma 1, del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000, n° 267, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione dei comuni a livello nazionale è fissato al 31 dicembre dell’anno precedente quello cui si riferisce il bilancio;

Rilevato inoltre che pure in Provincia di Trento il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2004 da parte dei comuni è stabilito al 31/12/2003, in virtù della sottoscrizione di un Protocollo d’intesa in tal senso fra Provincia Autonoma di Trento e Rappresentanza Unitaria dei Comuni;

Visto che l’art. 54 del D.Lgs 446/1997, come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. 23/03/1998, n° 56, stabilisce che i comuni applicano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione, in funzione, pertanto, di un fabbisogno finanziario certo e definito;

Atteso pertanto che la data del 31/12/2003 è da considerarsi termine ultimo per l’approvazione del bilancio di previsione e dei provvedimenti di fissazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali e dei servizi pubblici locali per l’anno 2004 in provincia di Trento;

Evidenziato che la mancata adozione del provvedimento di fissazione delle aliquote in materia di I.C.I. comporta l’applicazione dell’aliquota minima del quattro per mille;

Richiamata la propria deliberazione n° 09 del 23/01/2003 con la quale si provvedeva alla determinazione delle aliquote e detrazioni per l’anno 2003;

Valutate le risorse dell’Ente, proprie e da trasferimenti, in rapporto ai programmi, alla necessità del mantenimento dei servizi ed all’obbligatorietà del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base di quanto indicato dalla Giunta comunale;

Avanzata da parte della Giunta Comunale la proposta di confermare per l’anno 2004 le aliquote I.C.I. già stabilite per l’anno 2003, secondo lo schema sotto riportato, mantenendo la detrazione nel limite minimo di lire 200.000.= stabilito dalla legge, ora Euro 103,29:

	A) Aliquota per l’abitazione principale (comprese le assimilazione contemplate dal Regolamento)
	4.0 °/°°

	B) Aliquota abitazioni locate, con contratto di locazione registrato, a soggetto che le utilizza come abitazione principale
	4.0 °/°°

	C) Aliquota fabbricati diversi dall’abitazione principale
	5    °/°°

	D) Aliquota aree edificabili
	5.5 °/°°


Sentito l’intervento del Consigliere Bazzicalupo Anita che dà lettura dell’emendamento presentato dal Gruppo di Minoranza, evidenziando come sullo stesso sia stato espresso parere contabile favorevole da prete della Ragioneria. “Richiesta di emendamento alla proposta di bilancio a norma dell’art. 12 del Regolamento di contabilità. Nella proposta di bilancio per il 2004 presentataci dalla Giunta, si nota che vengono mantenuti inalterate rispetto agli anni 2002/2003, le aliquote dell’I.C.I. e l’ammontare della detrazione per l’abitazione principale. Questo nonostante che la costruzione della banca dati informatizzata dei cespiti imponibili I.C.I. sia ormai aggiornato sebbene in continua evoluzione, come risulta dalla relazione previsionale, e che le entrate comunali derivanti dai proventi dalla gestione dei beni dell’ente (impianti sciistici, concessioni varie) siano ormai consolidati. Si propone di aumentare la detrazione per l’abitazione principale dal minimo di legge pari ad €. 103,29.= ad €. 154,94.=. Tale richiesta, favorirebbe il censito senza peraltro incidere notevolmente sulle finanze comunali. Se fosse applicata la maggiore detrazione da noi proposta le casse comunali avrebbero una minor entrata pari ad €. 20.658,27.=. Proposta di copertura contabile a copertura della minore entrata individuata in €. 20.658,27.= che deriverebbe dall’applicazione dell’emendamento relativo alle detrazioni I.C.I. per l’esercizio 2004-2005-2006. Si propone la copertura della minore entrata di €. 20.658,27.= che deriverebbe alle casse comunali nel seguente modo:

€. 2.500,00.= prelevati dal titolo 1 funzione 101 servizio 10101 “organi Istituzionali…” codice 1010102 acquisto di beni di consumo e/o materie prime (spese di rappresentanza).

€. 6.500,00.= prelevati dal titolo 1, funzione 06 f. “funzione nel settore sportivo e ricreativo”, servizio 10603, cod. 1060305 trasferimenti “Contributi per attività sportive e ricreative”.

€. 2.400,00.= prelevati dal titolo 1, funzione 107 f. nel campo turistico, servizio 02, cod. 1070205 trasferimenti.

€. 2.500,00.= prelevati dal titolo 1, funzioni 101 f. generali, servizio 02, codice 1010203 “prestazioni di servizi“.

€. 2.800,00.= prelevati dal titolo 1, funzioni 101 f. generali, servizio 08 “altri servizi generali”, codice 1010802 acquisti beni consumo e materie prime.

€. 3.958,27.= prelevati dal titolo 1, funzione 109 gestione territorio e ambiente, serv. 06, cod. 1090603.”

Udita la replica del Sindaco che espone come segue la posizione della Maggioranza sulla proposta di emendamento presentata dalla Minoranza consiliare, precisando come il presente intervento si configuri pure quale dichiarazione di voto:

“A termini di legge sono pervenute delle richieste di emendamento da parte del gruppo di Minoranza di aumentare la detrazione I.C.I.. Dopo un’attenta analisi, in relazione agli obiettivi programmatici dell’Amministrazione, non risultano accettabili per le seguenti motivazioni:

da un controllo contabile la minore cifra introitata dal Comune risulta essere di Euro 24.000,00.= e non 20.650,27.= come indicato dal Gruppo di Minoranza. Comunque, a parte il discostamento delle previsioni, non appare motivata la scelta di aumentare la detrazione I.C.I. in quanto questa amministrazione ha già operato dei tagli all’aliquota principale riguardante la prima casa portandola ai minimi termini di legge, ossia dal 4,5 per mille al 4,00 per mille, favorendo così i censiti possessori di prima casa. Altresì il metodo di coprire la minor entrata, individuato dai proponenti, ovvero tagliare i fondi a capitoli importanti per la vita sociale del nostro Comune, quali “funzione nel settore sportivo”, “nel campo turistico”, “manutenzioni stradali” ecc., contrasta di netto con la filosofia e la progettualità di questa amministrazione, inerente al consolidamento e allo sviluppo sociale in genere. Per quanto riguarda i tagli proposti alle spese di rappresentanza, €. 5.000,00.=, si ricorda che non sono somme a disposizione del Sindaco o della Giunta in quanto tali, ma rientrano in un capitolo che comprende l’acquisto delle luci di natale per i paesi, le coppe ed i trofei destinati alle nostre associazioni per le loro manifestazioni, ed altre voci comunque destinate alla comunità. Si ricorda inoltre che il nostro comune come si può constatare anche in questa occasione, risulta essere uno dei pochi che in questi anni non ha operato aumenti sulle varie tariffe. Infatti gli aumenti tariffari hanno riguardato solo i rifiuti urbani, e per motivi indipendenti dalla volontà di questa Amministrazione. Anche quest’anno non si andrà ad operare nessun aumento sulle imposte e sulle tariffe in genere, nemmeno sui rifiuti solidi urbani. Il problema evidenziato non sembra essere reale, anche perché se si tentasse un conto economico nel caso di aumento della detrazione, riguardante circa 700 prime case, si noterebbe un risparmio medio di soli circa .€. 35,00.= a famiglia, privando nel contempo il Comune di quelle risorse che andando a finanziare varie associazioni e volontariato viene reinvestito sul territorio, creando un motore propulsore legato allo sviluppo della vita sociale sotto le varie aggregazioni. Infatti in materia di reinvestimento, usufruito dalle nostre realtà associative, l’Amministrazione ha stanziato appositi fondi anche in questo bilancio per complessivi 31.000,00.= Euro. Altro elemento da non trascurare è il fatto che una sottoutilizzazione degli strumenti tributari, e non si parla solo dell’I.C.I., può comportare una penalizzazione, anche sensibile, sul fronte dAlle erogazioni in termini di finanza locale. La Provincia di Trento infatti, a fronte delle richieste del Comune, potrebbe rispondere che fintantochè quest’ultimo non utilizza i meccanismi impositivi messi a disposizione delle leggi finanziarie non può dimostrare di aver fatto il meglio possibile per garantire gli equilibri di bilancio e di non essere quindi meritevole di maggiori erogazioni. Lontani quindi dall’idea di accrescere le pressioni tributarie, e i fatti sono a dimostrarlo, ma cauti nel compiere operazioni di scarsa utilità che potrebbero comportare risvolti indesiderati, si ribadisce la necessità di confermare l’attuale sistema impositivo dell’I.C.I., respingendo quindi l’emendamento proposto dalla Minoranza.”

Esauritosi l’intervento del Sindaco, prende nuovamente la parola il Consigliere di Minoranza Anita Bazzicalupo per alcune precisazioni. In primo luogo osserva come, essendo stato ottenuto il parere favorevole della Ragioneria sull’emendamento presentato, si fosse ritenuto che la minor entrata I.C.I. corrispondesse a quella ipotizzata, diversamente si sarebbe provveduto ad individuare ulteriori mezzi finanziari per la copertura del minor gettito. Prosegue evidenziando come, quanto alla scelta dei tagli alle spese da operare per pareggiare le minori entrate I.C.I., l’individuazione delle voci risultasse sostanzialmente obbligata dal momento che gran parte dei capitoli di spesa fanno riferimento a spese fisse ed inderogabili. Rileva quindi come la proposta di aumento della detrazione I.C.I. risulti in linea con analoghe proposte avanzate in diversi Comuni di dimensione similare a quello di Terlago. Conclude mettendo in evidenza la possibilità del concretizzarsi nel corso dell’esercizio di maggiori entrate sul fronte patrimoniale quantomeno in relazione alla crescita dei canoni delle concessioni scioviarie;

Interviene quindi brevemente il Consigliere di Minoranza Ivo Zanella che, riferendosi all’intervento del Sindaco, osserva come anche una riduzione di soli trentacinque euro a contribuente costituirebbe comunque, a suo avviso, un importante risparmio per le famiglie, specie nell’attuale congiuntura economica;

Interviene nuovamente il Sindaco che, dopo aver richiamato le considerazioni già svolte in sede di esposizione, ribadisce in chiusura le considerazioni principali in base alle quali la Giunta non ha ritenuto di poter introdurre le maggiori detrazioni I.C.I. proposte; vale a dire le negative conseguenze che produrrebbe il pesante taglio richiesto sui fondi destinati al sociale e le ripercussioni negative, in termini di trasferimenti provinciali a riequilibrio del bilancio, che deriverebbero da un atteggiamento di totale rinunzia all’utilizzo della leva fiscale che si andrebbe in tal modo ad assumere;

Esauritisi gli interventi, il Consigliere Anita Bazzicalupo pronuncia la seguente dichiarazione di voto a nome del Gruppo Paganella:

“L’Amministrazione comunale da alcuni anni è in possesso di dati più reali relativamente al gettito I.C.I.. Il Servizio ragioneria è infatti riuscito a costituire, relativamente a detto gettito fiscale, una banca dati informatizzata sufficientemente aggiornata e affidabile. Inoltre le entrate comunali derivanti dai proventi della gestione dei beni dell’ente siano ormai consolidate, anche se in alcuni casi potrebbero subire delle leggere variazioni in aumento (impianti sciistici ecc.). Nonostante tale premessa, la Giunta Comunale non ha ritenuto opportuno aumentare la detrazione dell’aliquota relativa alla prima casa, che è perciò rimasta invariata. L’entrata prevista, con la riduzione dell’aliquota per la prima casa pari ad €. 103,29.= proposta dalla Giunta per gli anni 2004, 2005, 2006 è pari ad €. 206.500,00.=. Si ricorda che le entrate fiscali relative a detta imposta si sono stabilizzate sull’importo relativo al bilancio 2001. Importo destinato ad aumentare se si tiene conto dell’aumento delle nuove abitazioni dovute alle recenti lottizzazioni. Il nostro gruppo ha proposto anche quest’anno, come già aveva fatto negli anni precedenti, un emendamento al bilancio teso ad aumentare la detrazione per l’abitazione principale dalle attuali €. 103,29.= (minimo di legge) ad €. 154,94.=. In questo modo si sarebbe ovviato almeno parzialmente, al peso fiscale imposto dall’I.C.I. ai proprietari della prima casa, che spesso riescono a costruire la stessa a costo di grandi sacrifici. Tale richiesta di modifica della detrazione delle aliquote I.C.I. avrebbe favorito il censito senza peraltro incidere particolarmente sulle finanze comunali, che avrebbero avuto una minor entrata pari ad €. 20.658,27.=. Infatti l’art. 8, c. 3 del D.Lvo 1992/504 dà facoltà ai Comuni, in relazione alle abitazioni principali, di ridurre l’imposta comunale del 50% o, in alternativa di effettuare una detrazione da €. 103,29.= ad €. 258,23.=. La variazione, che il nostro Gruppo ha proposto è, tra l’altro, una piccola modifica se paragonata alle scelte effettuate da altre amministrazioni, che in linea con le impostazioni statali riguardanti la prima casa, hanno deliberato l’esenzione totale dell’I.C.I. sull’abitazione principale. Il nostro Gruppo, come previsto dalla nuova normativa sul bilancio, ha delineato una proposta contabile a copertura della minore entrata. Nonostante i pareri contabili favorevoli espressi dal revisore dei conti e dal servizio finanziario del Comune di Terlago, il nostro emendamento non è stato accolto. Per i motivi sopra esposti il nostro voto è contrario.”

Interviene quindi nuovamente il Sindaco che, dopo aver ulteriormente richiamato la posizione della Maggioranza, pone in votazione l’emendamento alla proposta di determinazione delle detrazioni I.C.I. per l’esercizio 2004, come avanzato dalla Minoranza;

A seguito votazione, resa per alzata di mano, con voti favorevoli n. quattro, astenuti nessuno, contrari n. nove, l’emendamento presentato dal Gruppo di Minoranza viene respinto;

A questo punto il Sindaco invita il Consiglio all’approvazione della determinazione delle aliquote e detrazioni I.C.I. per l’anno 2004, secondo la proposta formulata dalla Giunta Comunale;

Dato atto che in ordine alla proposta di deliberazione in oggetto sono stati acquisiti i prescritti pareri, a' sensi del disposto dell’art. 16, comma 6°, della L.R. 23.10.1998, n. 10, espressi in senso favorevole: dal Responsabile del Servizio di Ragioneria riguardo alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile; 

Viste le vigenti disposizioni di legge;

Visto lo Statuto comunale;

Vista la L.R. 04/01/1993, n. 1, come modificata dalla L.R. 23.10.1998, n. 10;

Con voti favorevoli n. nove, contrari n. quattro, astenuti nessuno, su n. tredici consiglieri presenti e votanti, voti resi per alzata di mano,

d e l i b e r a

1) Di determinare come segue le aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili da applicarsi nel Comune di Terlago per l’anno 2004, confermando la struttura e gli indici già introdotti per l’esercizio 2003:

	A. Aliquota per l’abitazione principale (comprese le assimilazione contemplate dal Regolamento)
	4.0 °/°°

	B. Aliquota abitazioni locate, con contratto di locazione registrato, a soggetto che le utilizza come abitazione principale
	4.0 °/°°

	C. Aliquota fabbricati diversi dall’abitazione principale
	5    °/°°

	D. Aliquota aree edificabili
	5.5 °/°°


2) Di mantenere nella misura prevista dalla legge la detrazione per l’abitazione principale, ovvero di Euro 103,29 (corrispondente al valore di legge di lire 200.000.-).

3) Di stimare, in base alle proiezioni elaborate dal Servizio finanziario, il gettito complessivo dell’Imposta in Euro 206.500,00, da iscriversi nel bilancio di previsione dell’anno 2004.

4) Di riconoscere la presente deliberazione esecutiva a pubblicazione avvenuta, a’ sensi dell’art. 54 -2° comma della L.R. 04/01/1993, n. 1.
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